
LE GRANDI TEMATICHE DELLA STORIA CONTEMPORANEA (dal 1815 a oggi) 
 

 

POLITICA  

 

 La nascita di quattro grandi ideologie nell’800, che persistono anche nel ‘900: liberalismo, democrazia, so-

cialismo, nazionalismo 

 La crisi delle democrazie liberali e l’avvento dei fascismi in Europa 

 Apogeo e crisi del comunismo. Il successo mondiale, dopo la Rivoluzione russa del 1917 e quella cinese del 

1927-1949, del comunismo  e la sua crisi fra il 1989-1991. 

 Apogeo e crisi dell’idea di nazione. Il trionfo, soprattutto nell’Ottocento, dell’idea di nazione che porta 

all’unificazione italiana e tedesca. Nella stessa ottica, nel Novecento, questo concetto verrà adottato da par-

te dei popoli coloniali asiatici e africani nella lotta per la decolonizzazione.  Non bisogna dimenticare però 

che il nazionalismo assumerà anche un volto negativo trasformandosi, verso la fine dell’Ottocento, in impe-

rialismo, colonialismo e volontà di affermare la propria nazione a scapito delle altre.  

Il Novecento vede la ripresa dell’idea di nazione da parte dei popoli coloniali che cercano di emanciparsi (dv. 

Decolonizzazione), ma è anche il secolo della crisi dell’idea di nazione e la nascita di sistemi economici e so-

ciali sempre più interdipendenti attraverso forme di organizzazione economica e politica intergovernative o 

sovranazionali (Società delle Nazioni, Onu, Cee, ecc.)  

 La crisi della centralità dell’Europa dovuta alle due guerre mondiali e alla redistribuzione del potere a livello 

internazionale. Si possono individuare tre periodi: 

- La fine, nel 1914, del dominio europeo sul mondo iniziato con le scoperte geografiche, e l’avvento di 

nuove potenze (Usa e Giappone);  

- La fase successiva alla seconda guerra mondiale: il bipolarismo Usa-Urss (la guerra fredda) 

- La fase attuale: Usa, Ue, Brics 

 La decolonizzazione e la nascita del Terzo mondo. I paesi soggetti da secoli alla dominazione coloniale euro-

pea, dopo la prima e la seconda guerra mondiale si emancipano creando nuovi equilibri e nuovi problemi a 

livello internazionale. 

 L’integrazione dell’Europa occidentale. 
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ECONOMIA  

 

 Il trionfo dell’industrialismo e del capitalismo e i suoi dilemmi (II e III fase della rivoluzione industriale) 

 Le crisi economiche ricorrenti nel sistema capitalistico nell’economia capitalistica (crisi nel sistema o crisi 

del sistema capitalistico?): 

- la prima si registra tra il 1873 e il 1896 (all’inizio della belle époque);   

- la crisi finanziaria del 1929 e la Grande Depressione degli  anni Trenta  

- la crisi finanziaria del 2008, crisi dei mutui, partita dall’America e diffusasi in tutto il mondo. 

 Il modello alternativo al capitalismo: la pianificazione economica in URSS 

 Il boom economico tra gli anni ‘50 e ‘60 

 La crisi del petrolio negli anni ’70 (la guerra tra Egitto, Siria e Israele causa l’interruzione del flusso del petro-

lio nei paesi occidentali creando disagi) 

 La globalizzazione: a livello planetario si assiste alla nascita di forme di  interdipendenza economica, tecno-

logica, sociale, politica e culturale che tendono ad uniformare commercio, culture, costumi e pensiero. 
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POPOLAZIONE, LA DEMOGRAFIA 

 

 L’incremento vertiginoso della popolazione nel Novecento.  Si confrontino i seguenti dati riferiti alla popo-

lazione mondiale a partire dalla metà del 1700: 

- 1750: circa 700 milioni 

- 1800: 800 milioni 

- 1850: 1 miliardo e 100 milioni 

- 1900: 1 miliardo e 540 milioni 

- 1950: 2 miliardi e 509 milioni 

- 1970: 3 miliardi e 600 milioni 

- Oggi:   7 miliardi 

 Le grandi migrazioni transoceaniche europee. L’aumento demografico che si verifica in Europa nell’’800 

porta la popolazione, nel periodo che va dal 1850 al 1914, a emigrare in cerca di lavoro (America, Australia); i 

flussi migratori si riducono dopo la 1GM e dopo la crisi del 1929. 

 L’emigrazione italiana. L’emigrazione italiana fu consistente, come negli altri paesi europei. Negli anni del 

boom economico si assiste alla migrazione interna dal Nord al Sud del paese. 

 

 

SOCIETA’ 

 

 Terzo e Quarto Stato diventano protagonisti. Nell’Ottocento si assiste alla dissoluzione della vecchia società 

dei ceti e diventano protagoniste due nuove classi sociali: la borghesia o Terzo Stato (che prende il posto 

dell’aristocrazia) e  il proletariato o Quarto Stato, cioè gli operai impiegati nelle industrie. 

 L’avvento della società di massa. Società caratterizzata da un significativo ruolo delle masse nello svolgi-

mento della vita politica e sociale, ma anche da una loro crescente omologazione, perdita di autonomia indi-

viduale, atomizzazione, conformismo, facilità di manipolazione e controllo, anche grazie ai mass-media. 

L’avvento della s. di m. viene solitamente datato tra la fine dell’800 e l’inizio del ‘900, parallelamente con 

l’affermarsi della società industriale, della produzione in serie e del mercato dei consumi di massa tipici di 

taylorismo e fordismo. L’aumento demografico, l’urbanizzazione di massa, la diffusione della scolarità, 

l’estendersi del diritto di voto hanno completato il quadro, favorendo un ruolo più consapevole e una mag-

giore partecipazione politica delle masse. 

 La contestazione della società del benessere: il movimento del ’68:   

 La conquista dei diritti civili (donne, afroamericani, ecc.) 

 

  

http://www.treccani.it/enciclopedia/societa-industriale_%28Dizionario_di_Storia%29/


 

CULTURA, SCIENZA E TECNOLOGIA, RELIGIONE 

 

 La nascita di quattro grandi ideologie nell’800, che persistono anche nel ‘900: liberalismo, democrazia, so-

cialismo, nazionalismo (ideologie politiche da vedere anche come “filosofie” cioè come ideologie che in-

fluenzano la costruzione di intere visioni del mondo)  

 La seconda rivoluzione scientifica: tra la fine dell’800 e l’inizio del ‘900 numerose scoperte (fisica quantistica 

di Planck; teoria della relatività di Einstein; principio di indeterminazione di Heisenberg; geometria non-

euclidea: Riemann; ecc.) producono nel modo di vedere e di studiare il mondo una trasformazione analoga 

alla rivoluzione scientifica che si era avuta nel ‘600 con scienziati come Galileo e Newton. Si parla perciò di 

una seconda rivoluzione scientifica. 

 La rivoluzione medica 1840-1900: i dottori americani iniziano a usare etere e cloroformio per anestetizzare;  

la regina Vittoria li usa per partorire. Pasteur scopre i germi e la loro diffusione. Invenzione dei raggi X 

(1895). Si diffondono pratiche igieniche negli ospedali. Penicillina (1929). 

 Diffusione dei mass media e di nuove tecnologie: telefono (1876); cinema (1895); radio (1901); televisione 

(1927; prime trasmissioni: 1940-50); registratore, microfono e lampadina (brevettati da Edison fra ‘800 e 

‘900); computer (1943); personal computer (1976); Internet (1969, rete militare Arpanet; 1983, rete civile). 

 Apogeo e crisi delle ideologie del progresso. L’età contemporanea elabora, soprattutto nell’800, una cultura 

fortemente ispirata ad una visione ottimistica della Storia, della società  e della scienza (Idealismo, Positivi-

smo). D’altro canto, emerge anche, verso la fine dell’800 e nel ‘900, la crisi di questa visione ottimistica e 

progressiva: il crollo delle certezze e l’esaurimento di ogni residuo positivistico ;  il venir meno della fiducia 

nella scienza (allarme ecologico e demografico).  

 Persistenza e crisi del fenomeno religioso. In ambito religioso, se da una parte si assiste ad un processo di 

secolarizzazione,  d’altra parte è anche persistente la sensibilità religiosa (evoluzione della Chiesa, Concilio 

Vaticano II;   fondamentalismi religiosi). 
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